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IN GERMANIA 


La dimissione di Forckembeck da pre- 
sidente del Reichstag germanico è stata 
il segnale della rottura definitiva tra il 
priocipe Bismarck e i nazionali liberali. 
Per far trionfare le sue idee nel campo 
economico, il cancelliere germanico ha fat- 
to lega col partito clericale, che lassù pren- 
de nome di parlito del centro. Il cancel- 
liere non è scrapoloso su questo argomeo- 
to dei varj partiti; egli se ne serve come 
di strumeoti per abbattere gli altri. Prima 
della guerra del 1866 si valse dei con- 
servatori per combattere i liberali, e sic- 
come coi copservatori non riusciva ad ave- 
re una maggioranza, faceva intervenire il 
Re e scioglieva le Camere una dopo l' al- 
tra. Il priocipe era divenuto allora un ber- 
saglio fisso dei liberali di tutta 1’ Europa. 
Non c’era ingiuria che gli fosse rispar- 
miata, ma egli lasciava passare |’ odio dei 
liberali dell’ interno e dell’estero, e riu- 
sciva a peparare così la guerra gloriosa 
del 1866, che iniziò la grande opera del- 
la ricostitazione dell’ unione germapica. 
Il sogno dei pensatori si era avverato, 
quando la ferrea volontà del principe di 
Bismarck aveva volato realizzarlo, malgra- 
do ostacoli formidabili, che gli erano op- 
posti dall’alto e dal basso. 

Dopo il 1866 venne il 1870, e il prio- 
cipe ebbe d' uopo di altri strumenti. Lo 
strumento nuovo fa il partito nazionale li- 
berale, il quale, in grazia della ricostita- 
zione della grande patria germanica, per- 
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Le Vecchie e le Nuove 
AL TOSI-BORGHI 


La Vita Nuova — Commedia in 4 atti di 
Gherardi del Testa. 


Vita Nuovissima — Commedia în 4 atti di 
Gherardi del Testa. 


Questa bilogia non ha destato il meno- 
mo ioteresse benchè si sapesse che essa 
era stala scritta da un autore che tentò 
di riformare il teatro italiano. Egli ha a- 
vuto il suo torno di trionfi, ma trent'anni 
fa, quando i pubblici eraoo sazi degli spet- 
tacoli melodrammatici. La commedia del 
Gherardi del Testa apparve allora come un 
arco baleno dopo uo furioso uragano. Tutti 
sentivano il desiderio di andare a letto col 
cuore sereno ed i nervi calmi. Le sue pri- 
me produzioni vennero accolte colle più 
sincere e clamorose manifestazioni di sim- 
patia e di stima. Fra i suoi sessanta lavori 
uno solo, forse, sopraviverà, ed è una 
commedia che tratta una questione sociale, 
intitolata: Le Scimmie. 

Vita Nuovissima che ottenne il 2° pre- 
mio al concorso drammatico di Torino, è 
una commedia nata morta. Vita Nuova, 
malgrado i suoi pregi, ebbe i Italia an 


la scadenza intendesi prorogata l'associaz. 


donò al principe Bismarck la sua etero- 
dossia parlamentare. Il partito nazionale 
liberale doveva convenire del resto che il 
torto era suo, perchè se il principe fosse 
stato debole ed avesse permesso che la 
forte compagine dell’ esercito prussiano 
fosse indebolita, questo non avrebbe po- 


le grandi vittorie, colle quali fu. paraliz- 
zala prima l’ Austria, poi disfatta la Francia. 
Il priocipe aveva allora da difendersi 
contro il clero, il quale si era organizza- 
to in tutta la Germania, ed aveva preso 
posizione in Parlamento col nome di par- 
tito del centro. Esso porta i segni delle 
lividure nell’ aspra lotta che dovette im- 
pegnare col cancelliere. Questo è fn rude 
lottatore, e non lotta mai senza lasciare il 
segoo. Si era io grazia di questa lotta, 
che i nostri organi democratici andavano 
in solluchero innanzi al liberalismo del 
priocipe Bismarck e lo additavano in e- 
sempio a quei clericali che erano i Min- 
ghetti, i Sella, i Spaventa, ecc. ecc. 
Adesso però i nostri giornali democrati- 
ci hanoo una gran premura di far dimeo- 
ticare quegli elogj. Il principe vede sor- 
gere un’altra minaccia nel suo paese, io- 


sorgere dal partito clericale, illaoguidisco- 
no. Per ora il principe noo pensa che a 
difendersi contro il socialismo. Le idee di 


minando un pò da sè la situazione, da uo- 
mo di Stato, la cui azione dev'essere es- 
senzialmente complessa — perché ooo vi 


=————-—- 


successo oscillaote, contrastato.{ Prima di 
questo lavoro, i maligoi, sobillarono nei 
circoli giornalistici, fra le quiote, che Ghe- 
rardi del Testa era morto come comme- 
diografo. Ed infatti era da tempo che l’ar- 
guto commediografo toscano non faceva 
parlare di sè. Ssmbrò che il Vero Bla- 
sone fosse stato l’ ultimo canto del cigoo. 
Molmenti nelle sue /mpressioni Letterarie 
narra che Gherardi del Testa disse uo 
giorno ad ua suo intimo amico: « Ora, 
dopo circa sessanta lavori teatrali è 
quattro romanzi, riconoscendomi inabile 
@ lottare contro la prevalente scuola 
francese, che a me sembra esiziale, mi 
ritirerà sotto la tenda ad aspettare la 
calata del sipario sull'ultima scena della 
mia vita. » 

Il Gherardi non aveva torto. 
parte, eccellenti commedie le sue, ma quao- 
do i pubblici si sono abituati ad assistere 
alle produzioni filosofiche di Augier è di 
Dumas il giovane, ai lavori potentemeate 
drammatici di Sardou, alle commedie di 
costumi o d' intreccio di Goudinet, di La- 
biche, di Meillbac, ai colpi di scena ed 
agli intrecci diabolici di Dennery o di 
Barrière, difficilmente si adattano, si ras- 
segaano ad ascoltare con attenzione delle 
commedie morali, istrutlive, educatrici, 
ma che non divertono, Io non so dar torto 
ai capocomici se ragionando coi totali 
degl’incassi si convincono di questa do- 


naozi alla quale ;i pericoli che possono | 


libertò economica furono da lui subite, io | 
grazia del suo collega Delbriick, ma, esa- | 


Sono, in | 


tuto ottenere sul campo di battaglia quel- | 


AVVE 


RTENZE 


Xi giornale «1 pubblica tutti i giorni ecceltuati i festivi. 
o 


ci si tiene conto degli scritti anonimi, 


Gli annunzi ed inserzioni in 


3° pi 
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I manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 


L’ Ufficio della Gazzetta è posto in Via 


sono che gli uomini di Stato della scuola 
nuova, molto nuova, pei quali la politica 
è una cosa assai semplice, 6 coo quattro 
frasi si esaurisce — irovò che o’ era qual- 
che cosa da rifare, che le industrie tede- 
sche dovevano essere più protette di quel- 
lo che noa lo fossero; che la Germania 
era divenuta lo sfogo della produzione dei 
vicini paesi, della Francia, della Russia, 
dell’ Inghilterra, dell’ Austria, mentre tro- 
vava ostacoli ad esportare 1 suoi stessi 
prodotti; vide che il lavoro nazionale de- 
ve essere protetto ed alimentato, perchè 
non è solo uo elemento di ricchezza, ma 
è la garaozia della moralità del popolo, 


| e colla sua audacia titaoica, alzò la ban- 


diera della protezione, ridendo ia faccia 
a tulte le generalità degli economisti. Egli 
non ha che uno scopo: la grandezza e 
la prosperità della Germania. Non è colpa 
sua se oggi un partito gli serve d’ alleato, 
@ diventa ostacolo, per cui se egli ha ac- 
cettato ieri i suoi serviz), oggi lo stritola. 

La maggioranza su cai si appoggia og- 
gi il pribcipe Bismarck, è fornita in tal 
modo dai vecchi conservatori e dai cleri- 
cali. Cò spiega perchè Forckembeck sia 
stato sostituito da Seydewitz, conservatore, 
e Stauffemberg da Fraokenstein, clericale. 
I due fattori della nuova maggioranza si 
divisero amichevolmente le spoglie, ed 
uno prese la presidenza l’altro la vice-pre- 
sidenza. La corrente protezionista che spi- 
ra io Germania, come un pò dappertutto, 
ha creato il nucleo della nnova maggio- 
ranza; ma non è da conchiudere per que- 
sto che Bismarck sia andato o voglia an- 
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lorosa verità, ma d' altra parte non si può 
muovere il più piccolo rimprovero al pub- 
blico se prova realmente ch'egli va al tea- 
tro per divertirsi. A lui poco importa che 
il divertimento gli veoga per mezzo della 
ilarità o delle forti emozioni; che l’autore 
sì chiami Goldoni o Bouchardy. Da qua- 
luoque parte gli veoga la noia, egli ne 
tiene calcolo; e come tale la rinvia sde- 
gato al paese dal quale essa proviene, Il 
nome, il rango, la fortuna, la celebrità 
stessa, nulla gl’impone, e nulla lo disar- 
ma; egli ha fischiato dei principi, dei re, 
dei papi, dei santi; egli fischierebbe Dio 
stesso, se però Dio potesse fare una catuva 
opera. La morale, infice, è questa: egli ama 
più di essere divertito che educato. Forte 
di questa massima egli applaudisce tanto 
la maschera di Mèo Patacca, il passo ca- 
denzato di Giasone, il frasario gonfio e 
reboaote del melodramma. 


Pai 


Il Gherardi ha risposto alle ciarle dei 
maligoi scrivendo la Vita Nuova, © fa- 
cendola rappresentare alle  Loggie, dalla 
compagoia Sadowsky. A Firenze soltanto 
piacque e fu ripetuta per cinque sere. 

Ecco l'argomento della commedia. 

L'argomento non è nuovo: egli rasso- 
miglia a quello sul quale è tessuto |’ /m- 
para l'arte di Castelnuovo, il quale si è 
servito di uno di quei maledetti romao- 


Borgo Leoni N. 24, 
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dare ancora a Canossa. So îl partito del 
centro lo spera, probabilmente $ 
Il cancelliere non è uomo da alienare, e 
nemmeno da attenuare, innanzi ad alcuo 
partito, alcun diritto dello Stato. 

Egli si serve dei partiti dominandoli 
non servendoli. È per questo ch'egli gi- 
ganteggia sopra gli uomioi di Stato degli 
altri paesi. È il solo che rappresenti la 
maestà dello Stato, e che non tollererebba 
mai le debolezze e le transazioni degli 
altri. Egli sa che è uo povero uomo di 
Stato quegli che interroga la mattina l’umo- 
re del popolo per averne la sera gli ap- 
plausi ; che l’uomo di Stato deve vedere 
chiaro la meta luminosa cui deve dirigere 
il suo paese; e che troppo spesso i mi- 
nistri più applauditi, quando erano io ca- 
rica, sono quelli che sono coperti più tar- 
di di ignomioia e di ridicolo dalla storia. 

Ove sarebbe la gloria di Bismarck se 
egli avesse ceduto, prima del 1866, alle 
esigenze del partito liberale che avrebbe 
diminuito le forze e il prestig'o dell’ eser- 
cito? Sarebbe stato allora applaudito da 
totti i fogli liberali d' Earopa; ma sareb- 
be stato uo magro compenso per la Ger- 
mania, se essa avesse dovuto continuare 
ad essere un’ aspirazione dei professori di 
filosofia nelle Uoiversità germaviche. 


L’ eccidio di Via Nazionale 
L udienza del 26 si apre alle ore 11 114. 
Sì prosegue l'esame dei testimoni. 
È introdotto il teste Maggini. 
L’accasato Batacchi per conviacere il 


zacci fraocesi, che i puritani letterari del 
giorao d'oggi esecrano con tanto odio. 
La mancaoza di novità nell’ argomento noo 
costituisce un graade difetto. 

Gino Cavicciuoli è figlio di uo mar- 
chese fiorentino. Questi è morto dopo a- 
ver venduto fio l’ultimo staio di terra e 
l’ultimo coupon delle rendite italiane. 
Nou ha lasciato al povero Gino che i 
soliti quadri dei vecchi antenati, della 
biancheria rattoppata, dei logori arazzi, 
e più debiti che capitale. Il dottor Corradi 
gli propone d’ accettare |’ eredità coo be- 
nefizio d'inventario. Gino rifiuta como 
un eroe d'un romanzo virtuoso di Carcano. 
— Ho tanti amici ricchi — egli peosa — 
è possibile che mi abbandoneranno tutti? 
Il marchese Gino sebbene abbia vissuto 
in mezzo ad una società scettica e cor- 
rotta conserva, a quanto pare, un sinsino 
di quella iogenaità che ci accompagaa 
dalla porta del collegio fino alla casa pa- 
terna. La contessa Velasco, la donna ch’e- 
gli ha amato e dalla quale ha ereduto 
sempre di essere corrisposto, i suoi intimi 
amici, di quelli che si sedevano più spesso 
alla sua tavola, il commendatore Della 
Rosa, suo zio materno, si allontanano con 
quell’ orrore con cui Griso si scosta dal- 
l’appestato Don Rodrigo, Era - da imma- 
gibarselo ; tutti i giorai accade così. A 
Gino però resta fedele uno di quei rari 
discendenti d’ Oreste, o meglio uno di 


testimone che è stato alle adunanze ia via 
delle P.nzocchere dopo la sera del 13, nar- 
ra diverse circostanze. 

Maggini ora ammette alcuni di questi 
fatti e finisce col rammeptarsi d’ essere 
stato colà la sera del 16 e averli avvisati 
che c'erano le guardie fuori. 

Dietro domanda del Natta conferma che 
questi indusse i compagni a lasciarsi ar- 
restare 6 non a rivoltarsi. 

Il Vannini e l’ avv. Rastelli contestano 
al teste che egli uscisse dall’ Internazio- 
nale il 9 febbraio 1878. Il Vannini aggiuo- 
ge che egli no si è mai staccato dall’lo- 
ternazionale, quantuoque vi fosse ammesso 
per tolleranza e avesse bisogno di essere 
riabilitato. 

Segue | interrogatorio dell’ Alessi, le cui 
deposizioni sono importantissime. Egli era 


compagao di carcere a Marchini e Batac- | 


chi nel decembre decorso. Depone che ua 
giorno, discorrendo della guerra di Fran- 


fossero state tirate molte bombe; al che il 
Batacchi soggiunse : « Loro ne hanno lan- 
ciate table, e noi per averne tirata una 
sola, ci haano carcerati e ce ne hanno 
messi tanti. » Fa allora che il Marchini 
guardò l’altro nel viso e il Batacchi si 
riprese e soggiunse: « Ma non s'è mica 
tirata da noi..... » Parla poi di un altro 
colloquio a proposito dell’ anniversario del 
Re, in cui discorrendo delle molte per- 
sone che sarebbero copcorse alla cerino- 


lanciate molte bombe. Essendo stati tante 
volte ripetuti i discorsi delle bombe, veo- 
ne al teste volontà di sapere come fossero 
fatte, e fu il Marchivi che gliele descrisse. 


Dopo una breve sospensione l’ udieoza 
ricomiocia coli’ interrogatorio importaotis- 
simo di Carlo Burci d'anni 19 che si tro- 
va in cercere in espiazione di pena per 
frode. Entrò in carcere il 17 febbraio del 
corrente anno e si Irovò nella medesima 
cella prima col Corsi e poi col Batacchi. 
Quest’ ultimo gli confidò avere avuto dal 
Corsi la bomba che poi gettò in via Na- 
zionale; che avevano fatto precedentemente 
uo’adunanza fuori porta alla Croce, nella 
quale era stato tirato a sorte a chi toc- 
casse gettarla, e che a tale adunanza pre- 


quei soliti convenzionali Remigi della Ri- 
vincita di Cicconi, e questi è Îl conte 
Attilio, suo cugino; più gli rimane uo tal 
Raffaello Palchetti, un popolano rozzo co- 
me un abbruzzese, onesto come Garibaldi, 
generoso ceme ua Galliera, il quale pos- 
siede una fabbrica eretta coi daoari del 
marchese. Il Palchetti per debito di gra- 
titudine propone al Gino di diventare suo 
socio. Naturalmente Gino, piuttostochè i- 
mitare il marchese Alberti nell’ Eros di 
Verga, o Enrico nella Marianna di Sar- 
deau, accetta. Il Palchetti è ammogliato 
ed ha una oipotina, certa Ida, una giovi 
neita lulto sorriso, tutto amore, tuita 
bontà; una prima simpatia di Gino. Ella 
è capitata a Firenze colla zia a nome 
Maddalena, an cuor d’oro, una strillona 
gioviale. Figuratevi che gioia per Ida, e 
qual piacere per Gino che la rivede più 
grande e più bella. Ua gioroo ch’ Ella 
rimane sola, sente che nel suo cuo- 
re irrompono tutte le gaie ricordanze del 
passato: essa ripeosa ai bei tramonti, alle 
partite di volante, e lì, davanti ad un bel 
ritratto di Gino, confessa d' amarlo ancora. 
Gino che è sull’ uscio, si avanza. Lei vaol 
foggire, Lui mormora parole gentili; Lei 
si fa rossa e fugge, ma quando Gino s’è 
anch’ egli allontanato, ella ritorna to punta 
di piedi, e da esperta ladra d’ amore, 
pone la mano sul ritratto, se lo nasconde 
io seno, e scappa via. È una delle scene 
più vivaci» più colorite, più seducenti 
della commedia. 

Meptre quì il pubblico risponde al fa- 
scino dell’ arte col plauso, il filosofo me- 


————_________—_—_É 


sero parte, olre il Batacchi, il Corsi, il 
Vanoioi, il Nencioni e lo Scarlatti. 

Dice che gli accusati corrispondevano 
col di fuori buttando delle farfalle dalle 
finestre e facendole cadere in via dell’ A- 
gnolo, ove erano raccolie dai loro compa- 
goi di fuori. A riprova deduce che dietro 
sua denuozia, di queste farfalle ne farono 
trovate due dai guardiani. 

lo seguito narra che una sera sentì chia» 
mare il Batacchi e udì che il Vanoioi lo 
esortò a pigliarsi tutta la colpa per sò 
del fatto delle bombe; ma il Batecchi re- 
plicò che giacchè c’ erano anche loro ci 
dovevano stare. 

Aggiunge che di recente dall’ occhio 
della sua cella gli è stata buttata una far- 
falla, nella quale gli si diceva: bada di 
noa ci aggravare. 

Questa deposizione dà lungo a varie in- 
terruzioni e proteste violenti da parte del 


| Batacchi. 
cia, il Marchini racconiò come a Parigi | 


Per invito del Procaratore Generale è 
richiamato 1l teste Tofanari Angiolo il qua- 


| le dice ora che è sicuro di riconoscere in 


Natta, per certi movimenti da costui fatti | 


GAZZATTA FERRABESR 


durante l'interrogatorio, quello che l’apo- | 


strofò mentre andava a cercare notizie sul 
fatto della bomba dicendogli : e che, cre- 
dele che siano stati gli internazionalisti ! 
Aggiunge che quella sera stessa una quan- 


| tità di persone che stavano sulla bottega 


del tabaccaio Romei dicevano: deve es- 


o | sere stato quello che è passato di qui. E 
nie, il Marchio augarò che fossero state | 


10 pari tempo davano di questo tale dei 
connotati, che si converrebbero al Natta. 
Il conte Arrivabene interrogato ulterior- 
mete dichiara che sere sono ha saputo 
dal Romei fatti rilevantissimi, n quanto 
che avrebbe udito un tale che leggendo 
nei giornali l’atto d'accusa avrebbe detto: 
toh! il Batacchi l'ho veduto quella sera. 
Il Presidente dietro queste dichiarazioni 
valendosi dei suoi poteri discrezionali or- 
dina la citazione del testimone Romei. 
Intanto incomincia l’ interrogatorio dei 
tesumoni a difesa, incominciaado da quelli 
del Batacchi. Le loro deposizioni tendono 
a provare che il Batacchi fu dallo zio la 
sera del 18 dalle 5 1/2 fia verso le sette. 
Viene poi introdotto il teste Romei la 
cui comparsa è accolta dal pubblico con 


dita: quale confronto si può fare fra la 
donna che perverie, e quella che fa sca- 
turire da sorgenti limpidissime i più puri 
seolimenti ? La Velasco e l' Ida! quella 
vi conduce a farvi saltar le cervella ; 
questa alla colla degli vomioi futuri. 

Quanta poesia 10 questo quadro !... E 
Giuo che ha ancora delia fede, della co- 
scieoza del dovere che è la pietra an- 
golare della virtù, pensa che per lui la 
vita nuova può iucomiociare dal suo 
nuovo amore per Ida. Mi ero dimenticato 
di dirvi che fra i molti damerini che cor- 
teggiarono la contessa Velasco, dopo la 
morte del marito, vi la uu certo Giorgio 
Micheli, il quale falli a Firenze e scappò 
io America, dalla quale, per far piacere 
al Gherardi del Testa, non solo ritorna, 
ma ritorna ricco sfondolato. È cugiao dell’ 
Ida e nepote del Palchetti. 

Palchetti che ignora l’ amore che nu- 
trono reciprocamente Lei e Lui, si va 
capacitando che suo nipote possa sposare 
Ida. Ida, gelosa come tutte le donne che 
amano per la prima volta, suppone che 
Gino sia ritornato all'amore della Velasco, 
e per far corna a Gino acconsente d’u- 
nirsi a Micheli, ma è tanto forte l’emo- 
zione che sviene. Nello slacciarle il giu- 
stacaore, il Palchetti ritrova il famoso ri- 
tratto, ed allora gli si sbendano gli oc- 
chi, ma naturalmente trova che Giao è 
troppo povero, e che ha promesso Ida a 
Micheli. Questi però, quando arriva a co- 
noscere che avrebbe reso infelice sua cu- 
gina la cede a Gino, il quale se la sposa, 
mentre suo zio Della Rosa, diventa ad un 
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segni di attenzione. Egli dice che merco- 
ledì passato discorrendo di questo proces- 
so uo tale Scacciati che era nella conver- 
sazione, disse che udito il colpo della bom- 
ba uscì di casa e s'incontrò io un indivi. 
duo che scappava : domandò cos'era stato 
e quello non rispose, ma seguitò a cor- 
rere; però lo conobbe per il Batacchi, che 
egli conosceva bene. 

Ml Presidente ordina |’ immediata cita- 
zione dello Scacciati. 

L'udienza a questo punto è rioviata a 
domaoi. 


Notizie Italiane 


ROMA, 26 — Siamane s’ è aduoata la 
Commissione del Senato per |’ abolizione 
del macinato. 

Prevalse il concetto che 
steoda una nuova Relazione. 

Finora però sono prematare le notizie 
che siensi prese conclusioni definitive. 
Credesi, nondimeno , che la Commissione, 
prendendo a base |’ approvazione della 
legge sulla tassa degli zuccheri da parte 
della Camera, proporrà di limitare 1° abo- 


l'on. Saracco 


| lizione al secondo palmento. 


NOVARA — Due carabinieri della sta- 
ziove di Novara hanno disertato. Si ignora 
quali cause abbiano spiato 1 due soldati 
a quel deplorabile partito, rarissima a ve- 
rificagsi nel corpo dei R. carabinieri. 


ALESSANDRIA 26 — Le pioggie conti- 
nue ingrossano straordioariameote i fiami 
circostanti. Si temono disastri. Si lavora 
per impedire uno straripameoto improv- 
viso. Il contado è allarmato. I raccolti si 
tengono perduti. (Vedi telegrammi ) 


TORINO 27 — Da tre giorni a Torino 
non piove, ma diluvia. 

Le ultime notizie sono gravissime. Il Po 
ha raggiuoto quasi il limite della piena 
del 1839. Parecchi chilometri di campa- 
goa fra Moncalieri e Villastellone sono i- 
nondati. 


CREMONA 23 — Cop R. Decreto, è stato 
sciolto questo consiglio Provinciale. 


NAPOLI — È partito per Roma una 


tratto generoso, gli assegna una vistosa 
pensione anoua e sposa la Velasco la quale 
si uoisce al commendatore, a questo solo 
patto, e vanno tutti all’ erba |... 

lari 

Se si ama di conoscere un’ epoca, è ne 
cessario consaltare gli autori comici: i 
oro quadri della vita corrente ci fanno 
penetrare fino al fondo della società. Grazie 
ad essi, uor la vediamo, non nella sua 
forma officiale, sempre un po’ accomodata, 
ma ia veste da camera e per così dire 
nella sua camera da letto. l caratteri eroici 
e le forti passioni posti io azione, in mo- 
vimeoto nel dramma o nell’epopàa non 
ci rivelano se noo che delle brillanti ec- 
cezioni ; la commedia al contrario, tra- 
duce la vita comune: gli attori noo sono 
punto delle personalità ingrandite dalla 
immaginazione, è l’uomo che passa, è il 
vicino, siamo noi stessi. Racconciate la 
parte all’ esagerazione teatrale, calate la 
voce, economizzate il gesto, fatte impal- 
lidire an po'i colori, e, soito questa imi- 
tazione, voi troverete la realtà, 

Ecco ciò che si è prefisso Gherardi del 
Testa, ed ecco ciò che si rinviene nelle sue 
commedie. L'argomento, ripeto, della Vita 
Nuova, von è nuovo, ma non è nè astuto, 
nè lambiccato ; è chiaro, semplice, edu- 
cativo. L’ intreccio è semplice, ma natu- 
rale. La commedia è fatta sal vecchio 
stampo, come quasi tulte le commedie di 
Gherardi del Testa. Esse hanno un sapore 
Goldoniano, tanto la naturalezza dei ca- 
rattori, della condotta, 1° artificio di buona 


deputazione della colonia tedesca per pre- 


sentare al Re un album che i tedeschi 
residenti in Napoli gli presentano per fe- 
lictarlo di essere rimasto incolume dal- 
l'attentato di novembre. Il ritardo è stato 
causato dal lavoro che è riuscito opera 
pregevolissima sotto ogni rapporto, 

VADO — Scrivono da Vado al Movi- 
mento di Genova che giovedì incomiacierà 
il processo contro gli autori dei disordini 
avvenuti ia quel luogo a proposito del par- 
roco Bonora, Gl’ imputati sono 10. 

TRIESTE — L' /ndipendente aanuocia 
che uo telegramma da Vienna ha recato 
la notizia avere |’ Imperatore d' Austria 
confermata la nomina del Bazzoni a Po- 
destà. Il Consiglio comunale è convocato 
per oggi in seduta pubblica affine di pro- _ 
cedere all’installazione del nuovo Pode- 
stà. Sì preparano graodi feste. 


Notizie Estere 

GERMANIA — Bismarck negò di dare 
udieoza ai delegati Albanesi ed accettò 
soltan'o il loro memorandum. 

— ll Montagsblatt accentua che solo 
la Germania sostiene la Fraocia cella que- 
stione greca, per risolverla nei modi io- 
dicati dal Trattato di Berlino. 

— Lo Czar arriverà a Berlino il 9 giu- 
gno per assistere alle nozze d'oro del- 
l’ imperatore Guglielmo. Cinquantasei per- 
sonaggi principeschi si sono già annuo- 
ciati per assistere alle feste che si faranno 
in questa circostanza. 

RUSSIA — Telegrafano alla Gazzetta 
Piemontese che nella. corrente settimana 
il Tribuoale provunzierà la sentenza con- 
tro Solovieff. Si assicura che esso si mo- 
sira molto prostrato e che è incaautito 
completamente. 

— A Kiew fu arrestato l'assassino di 
Dreotel. Feritosi al piede destro cadendo 
da cavallo, dopo l' attentato egli erasi re- 
cato colà per curarsi. Chi lo riconobbe fu 
il medico curante. Se ne igoora il nome. 


FRANCIA — La Camera coo 233 voti 
ha nominato Senard vice-presidente nel 
luogo di Alberto Grévy chiamato ad altro 
ufficio. Ù 


_—————————t 


lega, la comica delle situazioni, sanno del 
vago florilegio G»ldoniano. la questi vi è 
vivo, rubizzo, argillo, il graziosissimo dia- 
letto veneziano ; in quello di Gherardi del 
Testa la più bella liogoa parlata — il to= 
scano. Il terzo atto della Vita Nuova è 
assolutamente uno dei più belli del teatro 
italiano per movimento, per brio, per spi- 
rito. I difetti sono quest: i personaggi 
ascoltano troppo all’ uscio ; certi passaggi 
sono troppo rapidi; i personaggi, sovente, 
vaono, vengono, sembra che' girino come 
quegli ometti di stucco che sono posti 
entro certi organetti; essi compaiono a 
due a due, felici quando si possono tro- 
vare in tre, e gridare al miracolo quaudo 
s' accorgono di essere io quatiro. 

Casa Palchetti o Vita Nuovissima, s0- 
no dolente di confessarlo, ha la favola 
stiracchiata, l'intreccio sconclusionato, l’a- 
zione languida. I personaggi fanno come 
i monto padovaai, si corrono |’ uno die- 
tro l’altro. Questa commedia mi dà la brut- 
ta idea che il Gherardi abbia finita la sua 
‘carriera drammatica. Questo triste fatto non 
ci deve far mai dimenticare che c’incomba 
il sacrosanto dovere di salutare coon ri- 
spetto | aplesignano del nostro risorgi- 
mento drammatico. 


sa 

Cesare Rossi e la Bernieri resero col- 
la solita sicurezza, verità; colla medesima 
uaita, misura, armonia, le parti dei co- 
niugi Palchetti. 


Dicesi che Waddioghton stia per 
inviare una nuova circolare alle potenze 
per respingere la responsabilità dello scio- 
glimeoto dato alla questione greca mal- 
grado le promesse fategli quasi formal- 
meote di associarsi alla iniziativa della 
Francia. 


_———————_———__—__É—zzx> 


Cronaca e fatti diversi 


ERO A 


Concorso. — Il Sindaco pubblica 
avviso che a tutto il 30 Giugno è aperto 
il concorso pel posto di medico chirurgo 
condotto per la Villa di Vigarano Pieve, 
pei tenimenti di Diamantina e Vallelunga 
compresa una perte della Villa di Cassana. 

Le stipendio è fissato in L. 1800 anove. 
La scelta sarà fatta per titoli. 

Oltre ai documeoti d'idoneità di cui fos- 
sero in possesso, gli aspiranti dovranno 
presentare i soliti certificati, di libero e- 
sercizio, di età non maggiore ai 35 aoni, 
di buona condotta, dì sana costituzione 
fisica e fedine criminali. 


Corte d’ Assisie. — Si è inco- 
‘mipciata ieri la causa contro Tassinari Gio- 
vaooi, Tassinari Giuseppe, e Ferrari Primo, 
tutti di Corpo Reno. Accusati di omicidio 
volontario commesso in seguito a preme- 
ditazione e così di assassinio, per avere 
la notte del 29 al 30 agosto 1877 1a corpo 
Reno di correità fra loro con disegno for- 
mato primo, di atteotare alla vita di Maz- 
zaoti Graziadio, volontariamente cagionate 
allo stesso molte lesioni fra le quali alcune 
alla regione del capo che furono la causa 
immed:ata e necessaria della morte del 
«detto Mazzanti. 

Sì è già compiuto l'interrogatorio degli 
imputati e si è cominciato quello dei te- 
stimovi che sono in numero di 46. 

I sigoori avvocati Alberto Aoselmi, Vas- 
salli, e Lino Ferriani assuosero la difesa. 
I dibattimenti continueranno oggi. 


WUna bella operazione. — Sla- 
notte pochi minuti prima delle 3 gli abi- 
tanti pei dintorni di Largo Castello furono 
destati da alcune detunazioni di armi da fuoco 
e da un gridìo e un correre di passi agitati. 
Ci siamo rivolti all’ ufficio di P.S. per aver 
notizie di ciò che era avvenuto ed ecco 
“quanto ci si aonuazia. 

Stanotte le Guardie di P. S. sono riu- 
sciti ed assicurere alla Giustizia certi Z. S. 
e C. F. del Circondario di Comacchio, tro- 
vati deteotori di varj falsi biglietti da Li- 
re 100, della Banca Nazionale. Essi sono 
in carcere, e contro di loro la competente 
Autorità Giudiziaria istruisce. 

Costoro hanno opposta resistenza al loro 
arresto e quando stavano per essere tra- 
dotti i Castello tentarono ripetutamente 
la fuga, motivo per cui le Guardie dovet- 
tero far uso delle armi, sparando all'aria 
alcuni colpi di revolver. 

Piena del Po. — ll fiume coo- 
tinva a crescere. Alle 7 ani. d'oggi le ac- 
que toccavano all’ idrometro di Pontelago- 
scuro il livello di un metro e ottantanove 
Ceotimetri. 


Rettifica. — Ripariamo ad un in- 
volontaria omissione incorsa ieri nel par= 
lare dei funebri del compianto ing. Ippo- 
lito Guidetti. Fra le varie corporazioni rap- 
presentate nel corléo, eravi la Società O- 
peraia di m. s. e la Società dei Barbieri 
che ha voluto così rendere omaggio e- 
ziandio al suo Presidente stretto all’estinto 
dai viocoli del sangue. La società coristi 
non era quella detta Orfeonica, ma la So- 
‘cietà. corale della Concordia. 


RAZZETTA FERRARE 
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Furto. — La scorsa notte scono- 
sciuti ladri, mediante rottura al muro di 
un pollaio in parrocchia di Quacchio, ra- 
barovo alcune galline a danno di Pietro 
Ferri. Le galline sono state stamane  se- 
questrate mentre erano esposte io vendita 
sulla piazza dei pollaioli, presso certo Mat- 
tioli Aotonio, che pochi momenti prima 
le aveva comperate in buona fede da uno 
sconoscioto individuo. 


Teatro Comunale. — Questa 
sera 7° rappresentazione dell’ opera-ballo 
Africana. 


Teatro Tosi Borghi. — leri 
a sera alla « prima » del Mastr' Anto- 
nio di Leopoldo Marenco, il teatro riboc- 
cava addirittura di spettatori. | due primi 
atti vennero ascoltali con rigorosa alten- 
zione; il terzo venne salutato da fragorosi 
appleusi; il quarto, eminentemente dram- 
matico, decise del suecesso completo del 
Mast” Antonio, del qual dramma e della 
stopenda interpretazione datsgli dalla com- 
pagoia della città di Torino, oe parleremo 
Venerdì. 

Questa sera il Mastr® Antonio si repli- 
ca è certameole dinanzi ad un pubblico 
affollato. 

Aosugciamo di buon grado ai lettori che 
le serate di Giugno non le passeremo uo- 
iosameute. La compagnia drammatica di 
Quorato Olivieri, diretta da Angelo Di 
genti, darà uo corso di rappresentazioni. 
Essa è composta di un ottimo elemento, po:- 
chè nell’eleoco degli attori vediamo figu- 
rare una Diligenti, uo Diligente, un Co- 
lonnello, un Sobrio, uo Poli. 

Mille buoni suguri alla nuova famiglia 
drammatica, la quale ci promette non 
meno di 8 produzioni nuovissime di au- 
tori accreditati. 


WffAeio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 24 


Maggio 1879: 

Nascite <> iaschi 1 - Femmine 5- "Pot, 6. 

Nari-Morti — N. 0. 

PussLicazioni DI MATRIMONIO 

Paltrinieri Alessandro di Remigio con Vil- 
letti Zaira di Giuseppe — Simioli Casi 
miro di Antonio con Maggelti Angela E- 
sposta — Felisatti Enrico di Luigi con 
Dulzani Rosa fu Pietro — Castelfranco 
Augusto fu Abramo con Rocca Bice di Giu- 
seppe — Calzolari dott. Allessandro fu 
Lnigi con Cugini Ernesla fu Giuseppe — 
Santini Luigi fu Giuseppe con Fabbri Lui- 
gia fu Gaet«no. 

Forlani Albino fu Giacomo con Pontecchiani 
Maria di Giuseppe — Tartari Stefano di 
Luigi con Vancini Beatrice di Giuseppe 
Vaccari Giuseppe fu Antonio con Negri 
Teresa fu Giuseppe — Benetti Alfonso fu 
Pietro con Bolognesi Maria fu Pietro — 
Pirani Eugenio di Angelo con Schinlak 
Clara Dorothee fu Gustav — Burgioni An- 
gelo fu Carlo con Gualdrini Teresa di An- 
gelo — Finolti avv. Alberto fu dott. An- 
ionio con Damiani Angela fu Vito. 

MatRIMONI — Prampoli ni Gaetano, cocchiere, 
celibe di Ferrara con Declivi Ginevra, ser- 
veute, nubile di Ferrara. 

Morti — Guidetti ing. Ippolito, fu Federi- 
co, d'anni 74, possidente, celibe. 

Minori agli anni sette N. 1. 
25 Maggio 

Nascita - Maschi 2 - Femmine 2.- Tot. 4. 

Nari-Morti — N. 0. 

Maraini — Canella Giovanni, giornaliero, 
celibe di Fossanova S. Marco con Caselli 
Maria, giornaliera, nubile di Fossanova San 
Marco Vian Francesco, falegname, ce 

libe di Ferrara con Cavicchioli” Carolina, 

modista, nubile di Ferrara, 

Morri — Bonsetti Carlo di Gaspare, di an- 
ni 10 Barilari Marianna di Pietro, di 
anni 35, affari dom., coniugata. 

Minori agli anni sette N. 1. 
26 Maggio 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 0 - Tot. 1. 

Nam-Monri — N. 0. 

Maraimoni — Defanti Sante, birocciaio, ve- 
ovo di Ferrara con Straforini Cecilia, 
ostessa, nubile di Ferrara — Rasi Cesare, 
impiegato, celibe di Roma con Guernieri 
Rosa, sarta, nubile di Ferrara. 

Mormi — Corbi Achille fu Luigi, d'anni 16, 
questuante — Gramigna Barbara fu Fran- 
cesco, d'anni 57, affari dom., vedova — 
Veronesi Pietro fu Pietro, d’anni 66, pi- 
rotecnico, celbe. 

Minori agli anni selle N. 0. 


27 Maggio 
Nascita — Maschi 0 - Femmine f - Tot. 1. 
Nami-Monri — N. 0. 
Marmimoni — N. 0. 
Monm — Imperiali Anna di Ferdinando, di 
anni 25, effari dom., nubile. 
Minori agli anni sette N. 1. 


Osservazioni Meteorologiche 
27 Maggio 
Bar.° ridotto a 0° |Temp.* 
Alt. med, mm.752,16| > mass. 19, 2 » 
Umidità media:83°, 0|Veoti dom. SE; ENE 
Stato del cielo : 
Pioggia poi quesi Nuvolo 
Altezza dell’acqua cadata mm. 0. 98 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
28 Maggio — ore 12 min. 0 sec. 20 
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GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


GRATO ANIMO 


Qual compiaceoza il poter mostrare la 
più seotita e sincera gratitudine a chi tao- 
to lo merita ! E questa mai non verrà meno 
par l'egregio Dottore Giuseppe Ravenna, 
nella famiglia di Giuseppe Ascoli, il quale, 
gravemeote infermo da acuta Paeumonite, 
fu dalla rara maestria, assidurtà esemplare 
e disinteressata dell’egregio medico rido- 
nato alla povera e pomerosa famiglia di cui 
è unico appoggio. 

Aggradisca, egregio dott. Ravenna, que- 
sti senlimenti di verace stima e ricono- 
scenza che taoto merita da una famiglia 
iptera ridonata a vita e dai tanti iafelici 
che a Lei ricorrono. 


VENDITA VOLONTARIA 


La signora Rosina B-Itramini Bertocchi 
di Ferrara essendosi determinata di ven- 
dere ua suo orto di Ettari 3. 28. 20 pari 
a Ferraresi stara 28. 41. 87 con sopra 
casino padronale, casa da ortolano @ case 
d’ affitto il tutto posto nel suborgo San 
Giorgio di Ferrara, rende noto che chi 
volesse trattare l'acquisto si ponga in re- 
lazione o colla stessa signora Proprietaria 
che abita a Poggio Renatico, o col sigoor 
Avv. Gaetano Delfini che abita in Ferrara 
nello studio Mayr presso il quale si trova 
il relativo Capitolato. 

Nella vendita si cederà anche mezza po- 
sta da ortolano nella piazza delle erbe. 


Ferrara li 27 Maggio 1879. 
Gaetano Delfini 


* 119,8 C 


Da Vendersi e noleggiare 
in Ferrara 


Locomobili e Trebbiatoj inglesi e 
nazionali nuovi, ed usati in buonis- 
simo stato della forza di 4, 8 e 10 
Cavalli; non che diversi Tagliafo- 
raggi, Sgranatoj da Frumentone , 
Presse da Fieno, Torchi da Vino, 
Pompe semplici da pozzo, ed aspi- 
ranti e prementi. 

INVINCIBILE 

Una perfetta pompa centrifuga 
della fabbrica di John & Henry Gwyn- 
ne di Londra. 

La pompa invincibile può essere 
considerata la più perfetta macchina 
per innalzar 1° acqua, essendo libera 
di tutti quei difetti, che sin’ ora sono 
avvanzati, in tutte quelle classi di 
Pompe. 

Nella pompa invincibile non oc- 
corre più la valvola nel tubo d’ a- 
spirazione, essendo munita di un 
piccolo congegno per estrar l’aria, 
per conseguenza, è sempre carica 
d° acqua, e pronta a lavorare, senza 
aver bisogno di riempirla a mano, 
come si ‘usava nel vecchio sistema. 
Non occorre nessun tubo storto e 
nessun ‘altro congegno esséndo la 


pompa movibile, e che si può gi- 
rare in qualunque angolo senz’ aver 
bisogno di muovere il piatto di fon- 
dazione. 

Dirigersi in Ferrara alla Officina 
meccanica di GucLieLMo Duman. 


DA AFFITTARE 

pel prossimo S. Michele 29 Settem- 
bre 1879 

Un Negozio ad uso Drogheria con 
capitali morti, annessi Magazzeni e 
sopraposta abitazione, situato in Fer- 
rara fuori di Porta Reno in Borgo 
S. Luca, presso la strada Provin- 
ciale N. 3 civ. ; locale di esercizio 
con molto concorso di una rinomata 
Ditta che va a cessare. 

Per le informazioni dirigersi -al 
Banco Cleto ed Efrem Grossi in Fer- 
rara, via Corso Giovecca N. 47. 


TELEGRAMMI 
(Ageozia Stefan) 

Vienna 25. — Il presidente del Consi- 
glio Stremayr in una riunione di elettor” e- 
Spose le ides dol Ministero accentua: do la 
necessità della occupazione della Bosnia e 
dell’ Erzegoviaa, e l’ utilità del compro» 
messo conchiuso coll’Ungheria. Gli e'eito1 
esprimeadogli la loro fiducia, offrongli 
il mandato per il futuro Reichsrath. 

Parigi 26. — Grèvy rispondendo ai di- 
scorsi dei cardinali disse che la protezione 
dell’ autorità costituzican.e non mancherà 
mai ai diritti della Chies?, e che essa non 


corre alcun pericolo, essendo protetta dal- 


le leggi. 


Soggiuose, che se il governo non mette‘ 


i diritti della Ghiesa al dissopra dei qrit- 
ti dello Stato, esso tuttavia è apimyto da 
viva premura per la protezione di tutti. 

Torino 26. — Il duca d’Aosta è parti- 
to per Roma. 

Torino 26. — Dirottissitne pioggie ca- 
gionarono alle campagne danni enormi. Il 
Tanaro e la Bormida sono straripati. Cop- 
tiova la pioggia. Nizza ed il Mooferrato 
sono inondate, 

Berlino 26. — La |Gazzetta del Nord 
dice che le pratiche della Germania pres- 
so il kedive sono dettate soltaoto dagli io- 
teressi vitali della Germania, che sono 
compromess:. La Germama che nou ispi- 


rasi da altri apprezzamenti è lontana dal -, 


volere allargare aruificialmente la sfera dei 
suoi interessi. Essa non ricuserebbe ie pra- 
tiche comuni a tutti gl’ interessati se aves- 
se la garaozia di far valere i diritti tede- 
schi, ma le decisioni contrarie delle altre 
polenze non potrebbero impedire alla Ger- 
mania se sarà necessario, di far va'ere i 
suo: diritti, anche isolata. ° 

Parigi 26. — Al banchetto del Congres- 
s0 internazionale del canale Interoceagico, 
Cristofori Negri s1 felicitò per i’ onore d'a- 
ver preso parle ai lavori del Coogresso, 
onore che ridonda all’ Italia. Bevè alla 
Francia che contribuì così potentemente 
alla indipendenza d’ Italia. Si facero molti 
altri briodisi. 

Londra 26. — Camera dei comuni — 
Norichote ‘anouozia che Wolseley fu ni 
ininato comandaote in capo civie e mil 
tare di Natal, del Traanswal e der terri- 
tori che attualmente formano il teatro del- 
la guerra, Bar:le Frère resta governatore 
di Capetowo. Staniley dice che il goverao 
desidera sempre di terminare la guerra 


del Zalulaud, appena ciò sarà possibile @.-« 


compatibile coll’onore dell’loghilterra. Wol- 
seley ha ricevuto istruzioni in questo s:n- 
so. Chelmsford sarà agli ordini di Wolse- 
ley ma ciò non costituisce un biasimo ver- 
so Chelmosford. 

Alessandria 28. — ln Asti furono sgom- 
brave alcune case pericolaoti, gli orli sono 
allagati. La linea Asti-Castagnole è rotta, 

Alessandria 27. — Il Tanaro minacci 
la cità i due puoti. I lavori di difesa 
sono energici e condotti con grande a- 
bilità, 

Il prefetto sorveglia continuamente i la- 
vori, Sono ibtarotte le linee ‘d’ Alessandria, 
Cevaliaggiore, Savona e'' Bra. 

Roma 27. — Ua dispaccio del Bersa- 


gliere anunzia un’ eruzione gell’ Rina. 


get 


di 


RARESE 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso |’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 21 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


Roma 24. — Camera DEI DEPUTATI 
Seduta antimeridiana 


Si discate la risoluzione di Compaos. 

Uugaro sostiene che il ministro ha se- 
condato i desideri della Camera e dimo- 
stra la convenienza deila chiamata jin e- 
stale per l'utilità dell’ istruzione: pre- 
senta Una mozione per invitare il ministro 
ad applicare amplameote |’ art. 834 del 
regolamento che accorda la facoltà delle 
esecazioni, 

De Reuzis rammenta che M-zzicapo cad- 
de perchè ommise la chiamata. Qual me- 
raviglia se Muzè si affretti ad eseguire la 
legge concernente l'istruzione della sa- 
conda categoria ? La soverchia furia è l'a- 
nico appuuto meritato, e spera oggi delie 
dichiarazioni traoquillaoti dal rotoislero. 
Coosiglia il mivistro a con affroutare fa- 
cilmente le mozioni, ma a girare la posi- 
zione imitando Depretis; desidera che si 
preada una risoluzione conciliante gli io- 
teressi inilitari con gh agricoli. 

Plutivo Agostino approva la disposizione 
mivisteria e perchè la stagione estiva e 
unica propizia all’ istrozione. 

Il Mioistro legge un foglio d’oode ri- 
sulta che ha comunicato la ch amata fino 
dal geopuio nè la commissione vi si op- 
pose, dunque è immeritevo!e l'accusa di 
furia esseodo inoltre coufortato da esempi 
precedenti; 1 comandanu dei d.stretti co- 
poscono l’ ari. 854 e potrà rammeotarsene 
l'applicazione della divisione del servizio 
possibile oei distretti, d:venne impossibile 
nei reggimeuti; prescaterà prima del bi- 
lancio una proposta per far la leva io no- 
vembre, cosichè la seconda categoria serva 
in marzo, aprile e maggio. 

Crede che la ragione del malcontento 
derivi perchè era p.ù comodo servire nel 
distreito che nel reggimento. 

Maiorana espone |’ interveou'o lungo 
scambio d'informazioni fra 1 due mioi- 
steri d'onde risuitò essere utile la chia- 
mata in estate prevedendosi difetto di la- 


voro, mentre probabilmente se ne avrà 
più in auiunno. Nessun reclamo perveune 
al ministero anzi le dimmuzioni della cou- 
correnza farà crescere 1 salari. 

De Renzis ringrazia Maiorava 6 Mazè 
delle dicluarazioni rassicurauti. 

Sì leggo l'ordine del giorno di De Reo- 
zis, an altro di Fiozi, uu terzo di Sini, 
Barattieri e Gaudoifi quasi uguale. 

Depretis prega la Camera che lasci ese- 
guire gli ordini già dati dal mimistro e 
promette grande pradenza pel conciliare 
gl’ interessi agricoli coi militari. 


guente: 

La Camera udite le dich arazioni del mi 
nistro della guerra, passa all’ordina del 
giorao. L'approvazione e a grandissima 
maggioranza. (Applausi). 

Nipodaso svolge la proposta di legge 
per modificare l'art. 36 della legge sue 
pensioni che si prende 10 considerazione. 

— Nella seduta pomeridiana st prosegue 
la discassione del progetto di legge per 
le nuove costruzoni ferroviarie è versa 
ancora Intorno alia linea pel collegamento 
della rete italiana colla linea interuazio» 
nale del Gottardo, 


THYMOL-DORE 


Igiene e salubrità della casa 
Bagni, lozioni, toletta intima, disinfet- 
tante, medicina domestica, epidemie, ecc., 
profumo dei più delicati. E dichiarato su- 
iore a tutti i prodotti di questo genere 
mandato da tut suminità medi» 
— La buccetta : 22 franchi 
S2PONz «L "HYMOL-DORÈ 
TEHYMOLINE-DORÉ 


DEPOSITO Gia" 2: i RICHER, PARIGI 


Deposito in Ferrara alla farmacia di 
PIETRO PERELLI. 


ELI 


REVALENTA ARABICA 


REVETTATO DAL R.GOVERNO DATA 29AGOSTO 1876 
PREPARATO ESCLUSIVAMENTE DALL’ INVENTORE | 


LUIGI CUSATELLI 


FORNITORE DELLA CASA REALE x 1 
Stabilimento per confezione di Liquori sopraffini| 
Fabbrica Privilegiata di Wermouth 


Lei 


ELIXIR REVALENTA ARABICA è eminentemente ricostitueote e corroboraote. Rac- 
comandata dalle celebrità mediche ai deboli di stomaco e nelle digestioni difficili. 
Sapore aggradevole. Composto di sole sostanze alimentari igieniche. 
Bottiglia da litro L. 3 — da mezzo litro L. 1. SO. 
Sconto cinveniente ai Rivenditori 
Dirigersi dai primarii droghieri, Liquoristi, ecc., e direttamente 
dall’ inventore sunnominato. 


MILANO 
Fuori porta Nuova 
N. 8 già 120.E 


XIR 


MILANO 
Via S. Prospero, N. 4 
io Giuà 


UNICA 
PREMIATA 


all Esposizione 
di Trento 1875 


‘quanto scrissero in favore, 


iù deboli; non si 


FONTE FERRUGINOS 
CELENTINO 


IN VALLE DI PEJO NEL TRENTINO 


Dopo le Lodi riportate da questa Salutare Aequa da due competenti Giurì, dopo 
dietro esperimenti pratici, i più distinti Medici, nessuno 

può infirmare |° indiscutibile valore terapeutico dell’ Aequa di Celentino e ogni ul- 
teriore elogio torna inutile — Essa è gradita al palalo, ed è tollerata dai ventricoli 
ù altera ed è l'unica che possa usarsi con vantaggio. per 
Bomieilio _ Nella Clorosi, nella Anemia, nell’ Oligocitemia, nell 


UNICA” 
PREMIATA 


all’ Esposizione _ | 
di Parigi 1878 


le cure a 
terism o 


Si vota la proposta di D: Renzis se- 


nel Nervosismo, nelle Malattie del Cuore, del Fegato, della Milza, nella De- 
bolezza di Stemaeo, nella Lenta e difficile Digestione | Acqua di Celen- 
#ino riesce SOVRANO RIMEDIO — Dirigere le domande all’ Impresa della Fonte PI- 
LADE ROSSI Farmacista, Brescia — Il pubblico onde non restare ingannato con altre 
Acque di pi deve chiedere sempre ACQUA DI CELENTINO ‘nella VALLE di ‘PEJO 


ed esigere che ogni bollglia port la capsula Blamem con impressovi Premiata F 
te Celentino Valle o P. 


Rossi 
Si vende a FERRARA nelle Farmacie Perelli, Sempreviva e Navarra. 


| credere 


| bo SB SS SS sal 


= 
provare 


DSS SS SEG 
Non si tei Concorrenza 
di qualità nè di prezzo 


ilb-- & oo (9oDo Ge 
GRANDE DEPOSITO DI VINI TOSCANI 


DELLE 


Migliori località e più rinomate Fattorie Toscane 


srrpoticcioi— 


provare 
per 
credere 


e —===g 


L. 1. 20 
4. 40 
1. 50 


Artimino Vino da Pasteggiare 

Carmignano . . .... » 

Pomino . . . 0... 

Chianti - 1878... .. » 1. 60 

Ghianti - 1877... . . » 1. 80 

Vino Santo L. 1. 20, Vino Aleatico L. 1. 
il 1j4 di fiasco. 


Si prendono commissioni per fuori. 


‘errara Via Borgo Leoni detta del Gesù Î provare 


lazzo ex Cemspi, propreetà Ferraguti N. 32, corte interna {|| PET 
credere 


| 
9 


Antonio Billi di Firenze 
29 *0807 09S8g I] 


OZUOILE IP II OpuoZuy 


provare | 
per I 


Depurare e ristoraro il sangue è una felico VECCHIAJA 


PREPARATI ORGANICI DI SANITÀ NAZIONALI 


del farmacista BOCCA GIOVANNI 
Venti anni di ottimi risultati 
TORINO, Via Nizza, 119 
con laboratorio, Via Saluzzo, N.* 66 bis, Casa Propria. 


Non solo assurdo, ma ImpudenzaP! | 


Il far credere le malattie sifilitiche, e sessuali in pochi giorni, la guarigione : se scom- 
paiono è per rinascere più veementi e fatali. Rieord, Fabr, Giraudeau, Will, ete. 

Elissire antivenereo vegetale d’ Hyslehr. -— Guarigione certa e radicale 
senza alcun regime, nè astensione particolare di vitto. — Dell' impurità del sangue, ma- 
laltie cromche, fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, vermi, stomaco debilitato, do- 
lori della spina dorsale, perniciosi e tristi effetti del mercurio, iodio, serofole, ‘ogni 
specie di sifilidi, mancanze di mestrui, glandole tumeiatte, mulattie degli occh', della 
vescica, sterilità e moltissime altre malattie; fu riconosciuto il più potente e sicuro 
farmaco superiore al COPAIVE e CUBEBE pella cura delle GONORREE e SCOLI  re- 
centi e cronici edl ottimo ANTICOLERICO AMYRU TONICO, AROMATICO ; riorgani 21 | 
le funzioni digestive distruggendo i germi venefici. -. Ques o Ellsstre a piccoie dosi | 
quotidiane impedisce le canizie, calvizie, l'incrostamento tartaroso dei denti, 1° ossifi. 
cazione delle parli interne del corpo umano, combatte le affezioni calcolose, gotlose, 
reumatiche, artritiche, dilegua gli indurimenti scirrosi e uterini riattivandone ‘Te fun- 

zioni e l'energia. Per ciò nè viene distrutta la sterilità (Dottor HoyceeLp). — Lire 4 

coll'opuscolo 1879, 19.* Edizione. 

Balsamo virile d’ Hyslchr. — Il modo di eccitamento di questo prezioso far- 
maco tonico, stimolante ed appetitivo, nulla ha di paragone cogli altri di sim:le appli 
cazione, i quali spiegano la foro azione sui sistema vascolare, al contrario il Balsamo 
virile agisce sui centri della vita animale, organica, nervosa; ed in forza di questa 
guarigione ne viene la contrazione muscolare, l'albero nervoso acquista p enameute le 
sue funzioni, senza alcun danno si oltiene la completa e radicale guarigione di ogni 
specie di impotenza, debolezza degli organi sessuali, malattie nervose prodotte da pri- | 
vazioni, abusi di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, nonchè per avanzata età, ed 
efficace nella sterilità femminile. — Lire #3 colle istruzioni. — 19.* Edizione 1879. 

L'esperienza di 20 e più anni, i continui documenti di guarigioni iu tutte le ma- 
lattie, il nessun nocumento alla salute, il non richiedere alcun regime particolare di 
vitto, le richieste per l’ America (Rio Janeiro) sono guarentigie dell’ efficacia e si fanno 
raccomandare su lutti gli altri preparati, iu ispecie su malallie epidemiche, contagiose 
e debolezza di ogni genere. _ . a . 

Contro Vaglia Postale si spedisc: in ogni parte. 

N. B. — Richiedere sempre l'opuscolo, decimanona Edizione 1874. Preparati Organici 
di sanità — Onanismo Tissot e Venere di Mo iupertius. e non con- 
fondere tali preparati di 20 aoni di esperienza con quelli che tutti e futlo 
vogliono imitare ? 11 


ALBERI FRUTTIFERI 
ROSAI - AZALEE INDICHE 


Serra calda - Serra fredda - Piena terra. 


MUSA ENSETE 


belle piantine, cadauna . . L. 2—ladoz.L. 22 — 
» al cento . . . » 4160 — al mille » 1250 — 


» TRE: 
Semi freschi di recente iotroduz. al cento » 40- » 350 — 


MUSA LIVINGSTONIA 


belle piaotine, cadauna L. 6. — + 
Semi freschi e di redente fattodazione, cadauna L. 4 75 la dozz. L. 16 — 
GASPARETTI e €. 

STABILIMENTO ORTICOLO 

64 - Corso Magenta, Milano. 


